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A N T O N I O I O L L O 

U n ident ico destino sembra accomunare Ar 
naldo Forlani e Bruno Vespa diventato di 
rettore del Telegiornale uno nell agosto del 
90 e ora sfiduciato dalla maggioranza del 

m^^^m^ la redazione Rispetto al segretario della De 
Bruno Vespa ha un solo s t r io handicap in 

p iù se dà le dimissioni rischia di perdere il posto sul se 
r io e subito al contrar io di Forlani che con il suo mcari 
co ci gioca come gli pare e piace Ma la sfiducia decre 
tata a Bruno Vespa e una brutta pessima noh7ia prò 
pr io per il pendolare segretario di piazza del Gesù en 
(rambi sono i s imbol i oggi d i una polit ica che e definit i 
vamente arrivata al capol inea La Rai con il sovracta 
r ico di r idondanza che e propria del mezzo e anche 
specchio de l lo stato d i salute del sistema pol i t ico ma 
mai come in questo frangente la et ibi del Telegiornale 
uno riflette la crisi della De e dei suo sistema di alle anze 
Bruno Vespa non è il professore nmaslo vitt ima di un fé 
r o t e scherzo archiettato da allievi goliardi e mdiscipli 
nati c o m e cerca di dare a intendere il d rettore generale 
Gianni Pasquarelli gli è capitato invece qualcosa di ter 
ribile senza precedenti non paragonabile ad altre crisi 
che si sono aperte in passato tra direttori d i te state Rai e 
le loro redazioni II voto dei gii rr- *! sti d t II altra sera e 
I inevitabile epi logo d i un proe esso inaugurato due anni 
fa con un atto di ottusa arroganza la cacciata dalla dire 
zione del Tg l d i Nuccio Fava e la nomina di Bruno Ve 
spa e cont iene in sé tutti gli c lementi del marasma che 
scuote il sistema pol i t ico segnatamente la De del ma 
lessere che agita il mondo cattol ico del dramma nel 
quale è immerso ormai i l servizio pubbl ico radiotclevisi 
vo aff idato nel suo momento più difficile a nocchieri 
che appa iono del tutto incapaci d i cogliere le dime nsio 
ni d i quel che accade intorno a loro Un esempio per 
tutti si comincerà pr ima o poi a ragionare e indagare 
sul perchè e sul come I azienda pubblica e stata disar 
mata» nei confront i della sua antagonista la hrunvest7 

si comincerà a ragionare su t o m e e perche in pochi an 
ni sono stati disartit olati il pr imato i la piesc n/a stt ssa 
della tv pubb lu a nei grandi avvenimenti sportivi ' 

I n realtà Bruno Vespa avrebbe potuto essere 
un tranqui l lo direttore in altri tempi quando 
il sistema pol i tic o italiano e ra paragonabile a 
una architettura solare e on <il centro la stella 

tmm polare della De non ancora trasformatasi in 
un asteroide impazzito Due anni fa la sua 

nomina voluta da un alleanza politica il famigerato 
Taf - g i à in crisi segnò uno snaturamento di quella t h e 
era la tradizione ( t la forza) del Tg l e d i Ramno l a t a 
pa t i ta di rappresentare a un livt Ilo mai meno i he ac 
cet labi le il plural ismo non soltanto del mondo eattolie o 
nid dol i intera società 1 illusione (e la pretesa) era che 
«militarizzando 11 T g l la segreteria de potessi disporre 
di una sorta di arma invincibi l i Questo < ist di ce e i t i 
pol i t ica ha Innescato un processo a catena sempre più 
d i rompente La stessa De insoddisfatta dei risultati ha 
spesso delegitt imato la direzione d i Bruno Vespa si è 
inasprito il confl i t to Interno alla De sulle strategie oc l 
partito per la Rai e la scelta degli uomini e ui affidarle si 
e manifestata in tutta la sua evidenza la perdita di ege 
monta della De nel servizio radiotelevisivo pubbl ico e la 
sua ul t radetennale incapacità di definire una polit ica 
aggiornata per i l sistema del la comunicazione è espio 
so l i conf l i t to tra la De e il variegato mondo t attolit o t s 
sendo saltato quel compl icato sistema delle mediazioni 
che garantiva a loro la convivenza e a l i gì forzee credi 
bitltà ha reso evidente I inadeguatezza del gruppo d in 
gente del quale la direzione Vespa e figlia c lu siine ar 
na nel direttore generale Gianni Pasquarclli 

Ci si arrovella ora su quel che accadrà l e reazioni di 
Bruno Vespa - «di qui non m i muovo - possono essere 
umanamente comprensibi l i ma non risolvono affatto il 
problema e non sono certo la risposta migliore al voto 
di sfiducia l tentativi d i Pasquarclli d i ridurre tutto a una 
ragazzata fanno cascare le braccia e rischi i no di dare 
(iato ulteriore a ch i ha lanciato II Ixillond essai del con i 
missano spacciandolo come intervento risolutivo di 
una Rai in fase terminale e che si vuol ridurre invece alla 
totale obbedienza La sfidile la a Vespa e sfiducia per i l 
direttore generale Pasquarclli e per a l l o r o che I hanno 
nominato Non prenderne atto e non tirarne le conse 
guenze sarebbe un ulteriore atto di follia e di irrespon 
sablli la La sfiducia a Vespa la rivolta di t i n t i operatori 
d i Rall ino che si r ibel lano alla deriva de Ila rete il ma l i s 
sere più generale che agita I azienda di viale Mazzini so 
no parte di quel che il paese esprime oggi lo sbanda 
mento la sfiducia il r ibell ismo ma anche la voglia an 
to rc i l o confusa di non restare in mezzo al guado di 
non lasciarsi trascinare nel gorgo da Forlani e eompa 
gin Che tosa fare ' Forse anche in Rai bisogna comin 
da re con il cambiare alcune facce Qui Ilo e he si dee i 
dora nelle prossime settimane p e n l T g l e l a R a i p o t r t b 
be ossele nel bene e nel male I anhe ipazione di quel lo 
t he si deciderà per I intero paese 

* x*.*agm** ^>ì Al via in Francia il canale culturale «Arte» 
In Italia invece programmi sempre più beceri 

«Quanta schifezza in questa tv 
volgare e pettegola...» 

H ( aro direttore ma come 
si f i mio Dio a credere anco 
r i the l ì televisione si i un lin 
gu iggio' Se la Tv (osse un lin 
guatalo cioè un sistema eoe 
rt ritt di se^nie simboli vocali 
ciò che ascoltiamo sarebbe 
un linguaggio da condominio 
the serd dopo sera mette in 
se ena i suoi litigi e le sue mise 
re be glie 1 a situazione non è 
così grave proprio perche la 

I v non e un linguaggio ma un 
conlenitore neutro una lava 
gna pulita un foglio di carta 
hi ine a e he si riempie con ciò 
the quale uno t i mette dentro 
o ci scrive sopra l a miglior 
definizione della Tv e quel l i 
che ne dette una volta Renzo 
Arbore in quel programma 
con le ragazze coccodè I 
Nord e il Sud di e ui non neor 
do il titolo la Tv e una scatoh 
con un lato tnsparente attra 
verso il qu ile se ne vedono di 
tutti u n i o n 

Arbore ha ragione Marshall 
McLuhan hd Iorio ì colon del 
I I I\ sono molti sono voli n 
do tuli 

Il filosofo eaiiddtse scrisse 
ormai un quarto di setolo fa 
un I ìnioso pamphlet nel qud 
le sosti nevd la tesi che la Tv 
m i n d i v i un messaggio tosi 
(orti ma così forte the qua 
lunque i osa fai esse vedere fi 
niv i pei assomigliare a qua 
lunque iltracosa Non la tosa 
in se" contavi ma il inezzoeol 
qu i l i veniva Irasmessa 11 
me ssaggio non stava nella no 
tizi i m i nel (atto che fosse la 
Tv i d t r i i 

St Mei uh in (osse ne ora 

C O R R A D O A U G I A S 

e he le Tv trasmetto 
no si darebbe una 
botta in Ironlt e t a i n 
bit rebbe sicuramente 
i d n 

1 ino a quando 
continuere mo a ripe 
te r i c h i la Iv e un lui 
guaggK) faremo pia **s •* 
e e rt solo a qui III che dit ono 
che poco o niente si può fare 
per tambiarla Perché per 
e inibì ire un linguaggio t i vo 
f j ion -Aioli e tutto sommalo 
e e1 un S H i o di geriti the si di 
verte alle beghe di tondon i ! 
ino Si passa un pomeriggio 
s incontra qu i l t uno il tava 
he re dt | pi mo di sotto offre il 
i ìffe Buonanotte buonanot 
te 

L i Tv non è un linguaggio 
L i Tv e fatta ogni giorno da 
qui 111 t h e l i fanno Non di 
pe ride d i una maledizione se 
la ni ìggioi parte di n ò che 
\ iene tr ismesso in 1 v è i dee i 
dipende dai dirigenti e dagli 
luton t h e ( inno qu i i prò 

«Dobbiamo tutti immensa 
gratitudine al nuovo mezzo 

perché a ha insegnato a parlare 
e a conversare Ma il prezzo 
che impone è troppo alto» 

«Non è per una maledizione 
divina che da quella scatola 

esce una marmellata disgustosa 
Dipende da noi, da quello che 

vogliamc metterci dentro» 
grammi e i he sarebbero 
tquasi tutti) capaci di farne 
anche altri migliori quanto 
meno diversi se quale uno 
glielo chiedi sst 

Intendi imo t i ciobhi uni 
tutti immensa gratitudini ali i 
Tv a questa Tv d u o d l h Iv 
da condominio Intanto t i ha 
insegnato a parlari- Priori so 
io nel senso che Pisolini pi r 
primo ivevi individuato t ute 
della diffusione di un it iliano 
parlato medio in quasi tutta 
la penisola in quasi tutt i la 
popolazioni L i T v n h i ms< 
guato a m h t d parlari insn 
me Ci ha fornito quo'idiam 
argomenti di conversazione 
In un salotto pieno di uni i i o 
in uno si ompartime rito f i rro 
viario pieno di scoliosi luti i! 
tema the ha le m ìggiori pus 
sibilila d essere discussi e 
quasi sempre legato a uno 
spettacolo o a un pi rson iggio 
della Tv La televisioni u ha 
insegnilo non solo a pai lari 
ma 11 ha ani hi spinto a con 
versare 

hndlmente anchi noi ab 
hiamodei temi tDilettivi di i l i 
scussioneeht possono coni 

volgere tutti e ai quali infatti 
nessuno si sente estraneo La 
conversazione stimolata dalla 
Tv è essenzialmente demo 
i ratita pirché parte la una 
nozioni comune the vede 
tutti i partecipanti sullo stesso 
piano 

Naturalmente però tutto si 
p iga Anche il prezzo versato 
alla Tv è adeguato agli ìm 
niensi benefici che ne abbia 
ino ntavato I a questione del 
prezzo potrebbe porsi in que 
sti termini esisteva una volta 
ne 1 nostro paese una dislin 
7ione nett i tra la bella tultura 
dei pot hi e la sterminata igno 
ranza dei molti Da una parte 
una tul lura «mandarma» con 
la sua lingua e i suoi riti da 
un altra parte ti vuoto Tutti gli 
strumenti di comunicazione 
esistenti ripetevano questa 
suddivisione Quasi tutti i gior 
n il i erano per i «mandarmi» e 
il i interno di quegli stessi gior 
nali esistevano pagine spe 
cializzdte per i supermanda 
ri ni 

La Tv t h e ci ha insegnato i 
parlare e a conversare e an 
e he quella e he ha rotto questa 

suddivisioni hnalmente ' h 
nalmente Ma poiché tutto in 
qualche modo si paga the 
tosa ha sostituito la vecchia 
cultura mandarma e il vecchio 
vuoto ' L amalgama chiassoso 
della Tv da condominio dove 
ogni argomento viene ridotto 
al suo livello più basso e dove 
dettano legge (e audience) i 
sentimenti elementari 

Qualche giorno fa su la Re 
pubblica Umberto Eco faceva 
notare che i giornali quotidia 
ni sono diventati ormai la t u l 
la d ogni pettegolezzo Non 
t e più distinzione tra giornali 
popolari e giornali «autorevo 
li tra diciamo Ine Times e 
Daily Mirrai Invece aggiun 
geva Distinguere tra discorsi 
seri e discorsi frivoli tra noti 
zia d interesse generale e pet 
tegolezzo irrilevante diventa 
un dovere etico dei mezzi di 
massa al di la d ogni calcolo 
di audiente 

Il fenomeno di cui parla 
Eco non nguarda solo i gior 
nali riguarda anzi e a mag 
gior ragione quella marmella 
ta litigiosa o volgare che è la 
Tv da condominio F stata la 

Gianfranco Funan 
prima di una trasmissione 
televisiva 
A sinistra 
Corrado Augias 

Tv da condominio a diffon 
derla oltre che in se stessa 
anche negli altri media come 
appunto i giornali I giornali 
del pettegolezzo sono i figli 
della Tv da condominio 

Più ancora della Tv da con 
dominio preoccupa il fatto 
che della Tv da condominio 
pochi si preoccupano E nes 
suno tra coloro che potrebbe 
ro porvi rimedio non il diret 
tore generale della Rai non il 
patron della Fininvest non i 
direttori delle Reti nemmeno i 
miglion tra loro A quella Tv si 
sono abituati o hanno finito 
per credere che la Tv può es 
sere fatta solo così 

Non è vero non dappertut 
lo è così non tutti sono rasse 
gnati al peggio Mentre noi t i 
accapigliamo nelle nostra 
quotidiane beghe di condo 
minio ecco per esempio che 
in Francia da Strasburgo par 
te stasera Arie (per un ironia 
della stona il nome di questa 
Tv è in italiano) la prima tele 
visione europea (progetto 
franco tedesco) colta per sta 
luto anzi come ha detto il mi 
nistro Jack 1 ang «maledetta 
mente colta informata mtelli 
gente» Un canale d informa 
zioni alte e senza noia dedica 
to come ha detto il suo diret 
tore Alle persone che 
incontriamo alle mostre e nei 
festival quelli che non perdo 
no un libro di Eco o un film di 
Nanni Moretti quelli che an 
cora s emozionano ascoltan 
do Debussy o Bob Martey 

A questi vanno aggiunti co 
loio che vivendi: n 
provincia non hanno 
altro modo per ag 
giomarsi e tutti quelli 
che non possono 
aspettare mezzanotte 
o le due per vedere 
qualcosa d intelligen 
te Come invece sue 

®mm cede razzisticamen 
te in Italia 

Saranno pochi7 Saranno 
tanti? Non importa In mezzo 
a tante stupidaggini ci deve 
pur essere un angolo una 
speranza per chi vuole o pò 
tra volere domani qualcosa di 
diverso e di migliore 

La Tv non è un linguaggio 
maledizione La Tv rimane 
una maledizione fino a quan 
do ci ostineremo a conside 
rada un linguaggio un lin 
guaggio compatto e infimo 
per un pubblico concepito i 
sua immagine 

Con molta stima mi creda 
suo Corrado Augias 

Altro che risparmi 
così si dilata 

la spesa sanitaria 

L U I G I C A N C R I N I 

U no degli eie 
menti più 

preoccupanti 
nella manovra 

• ^ ^ ^ _ proposta del 
Governo sulla 

sanità e quella legata alla 
mancanza d i competenze 
e di realismo di ch i I ha 
proposta Dicendo di pun 
tare al risparmio si creano 
le condiz ion i per una di la 
fazione progressiva della 
spesa sanitaria Disinte 
ressandosi della salute e 
dei suoi problemi si igno 
rano le cose che si sareb 
bero potute fare da anni e 
che si possono fare anco 
ra adesso per evitare gli 
sprechi Mantenere come 
unica prestazione gratuita 
1 assistenza ospedaliera è 
un errore strategico Fare 
una ecografia o un qual 
siasi altro esame speciali 
stico in ambulator io costa 
circa cento volte meno 
che farlo in ospedale at 
traverso un ricovero che 
nelle condiz ioni attuali 
non dura meno di c inque 
giorni 11 risparmio che si 
ottiene sul bilancio di pre 
visione dei 1993 rischia di 
costare due o tre volte tan 
to in sede di consuntivo e 
di previsione per il 1994 
quando si dovrà tener 
conto dell aumento delle 
giornate di degenza nelle 
strutture convenzionate e 
dei maggiori oneri per la 
voro straordinario e con 
sumi nelle strutture pub 
bliche Ragionando su 
tempi p iù lunghi la d imi 
nuzione dei control l i pre 
ventivi sulle neoplasie e 
sulle malattie del cuore o 
dei po lmoni avrà conse 
guenze pesanti sui nspet 
tivi tassi d i morbi l i tà con 
una di lata/ ione conse 
gun i t i ed i i icviUbiic l icl lc 
malattie e delle spese 
Quel lo che eonta per il 
Consiglio dei ministri e 
per il nostro ministro della 
Sanità d altra parte ò solo 
il falso movimento di ch i 
scrive sulla sabbia t i f re 
destinate ad il ludere i con 
labil i del ministero del Te 
soro e gli economist i sen 
za competenze dei quoti 
d iam 

Qualcuno potrebbe so 
stencn di fronte a questo 
t ipo di discorso che non 
e è altro da fare che il ta 
glio delle spese deve ave 
re effetti immediati e che 
non e i sono altri modi per 
ottenerlo Niente di più 
sbagliato tuttavia La spe 
sa farmaceutica può esse 
re ridotta enormemente 
dal la definizione d i un 
prontuario che esclude 
dalle prescrizioni a carico 
del Sistema sanitario na 
zionale di farmaci inutil i o 
dannosi La spesa relativa 
alle cl iniche convenziona 
te e alle visite specialisti 
che può essere ridotta in 
modo consistente metten 
do in opera strumenti in 
formatici che garantisco 
no la piena utilizzazione 
del pubbl ico prima d i 
consentire I accesso al 
privato e bloccando i m o 

do definit ivo la piaga dei 
medici che lavorano nel 
pubbl ico e nel privato Un 
secondo elemento di cu i 
si dovrebbe tenere conto 
nel medio termine è lega 
to alle prospettive del si 
sterna sanitario Queha 
che diminuisce in tutto il 
mondo infatti è la neces 
sita d i ricoverare la gente 
chiudere gli ospedali 
aprendo strutture diagno 
stiche di alto livello da fre 
quentare in day h ispital e 
mettendo in opera un si 
stema efficace di terapia 
domici l iare per malati 
cronici e terminali chiede 
una capacita di fare prò 
getti sconosciuta tuttavia 
a gente che governa (sgo 
verna) con Tobiettivo pu 
ro e semplu e di restare a 
galla Un terzo ed u l t imo 
elemento riguarda le c imi 
che e i professionisti su 
perprivati (senza tonven 
zioni) e le loro tariffe Vi 
v iamo nell unico paese 
europeo in cu i queste ta 
riffe levitano in alto senza 
essere tenute a rispettare 
un limite 

S iamo invasi per 
Questo mot ivo 
da professioni 
sti frantesi e te 

mmmmmm ti CSC hi a m e n 
cani ed inglesi 

che hanno imparato dai 
loro col legl l i italiani il pia 
cere di prendere soldi sen 
za pagare le tasse ( la for 
mula rivolta al paziente è 
Se vuole fattura 1 Iva è a 

suo carico ) mentre • t a t 
tedratici italiani e gli Italia 
nissimi boss della medici 
na ospedaliera hanno 
smesso di lavorare nelle 
cl iniche convenzionate 
(dove 11 loro lavoro lascia 
tracce p i rie olosi ) e sono 
emigral i ni quelle che 
convenzionate non sono 
Riproponendo situazioni 
del t ipo di quelle su cui 
scherzava venti anni fa 
Alberto Sordi r icattando 
ehi sta male c ioè e rapi 
nandolo senza pietà nel 
silenzio totale del l Ordino 
dei Medici del ministro 
della Sanità o del ministro 
delle Finanze presso cui 
lavora con poteri enormi 
da p iù di un anno un ex 
leader dt I movimento sin 
data le Giorgio Benvenu 
to che si costruì un mima 
cine alla metà degli anni 
80 denunciando ì medici 
che guadagnavano trop 
pò ma che non si guarda 
^ra dell inviare guardie o 
ispettori nei templ i sai ri 
della medicina mod i ina 

F t roppo chiedere per 
che tutto questo deve es 
sere non solo tollerato ma 
vergognosamente favorito 
da un sistema sanitario 
pubbl ico sempre più de 
bolc n meno accessibile? 
E t roppo chiedere le di 
missioni di un ministro 
della Sanità che si arram 
pica sugli specchi per 3111 
shficare manovr" stupidi 
pr ima t h t inique e tate 
compl ice su una intera 
catena di sprechi e di so 
praffazioni? 
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